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Le mappe mentali digitali

Cosa sono le mappe mentali digitali e a cosa servono

Nella 1a parte del percorso ti ho mostrato l’immagine di una barra orizzontale con sfumature dal

blu al giallo, per rappresentare

metaforicamente diverse situazioni

nelle quali ti puoi trovare:

• nell’ambito “creativo giallo”, dovrai utilizzare strumenti con una spiccata propensione

all’evocatività, come le mappe mentali di Buzan viste nella 2a parte;

• nell’ambito “cognitivo blu”, saranno necessari strumenti orientati all’espressività, come le

mappe concettuali di Novak, delle quali ti ho parlato nella 3a parte.

Se è vero che a volte ti capiteranno situazioni collocate proprio agli estremi colorati e con una

spiccata impronta cognitiva oppure creativa, probabilmente nel quotidiano ti troverai più

spesso in situazioni intermedie. In questi casi le mappe mentali digitali saranno le soluzioni

migliori e potrai usarle:

• per dare rappresentazioni e produrre descrizioni;

• per accendere la fantasia e attivare la creatività.

Una mappa mentale digitale utilizzata per impostare una strategia di cambiamento organizzativo
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Grazie alla loro versatilità, puoi utilizzare le mappe mentali digitali in un ampio ventaglio di

situazioni; ad esempio per:

• sviluppare e supportare una esposizione in pubblico;

• rifinire progressivamente un’idea fino a ottenere la descrizione di un progetto;

• raccogliere e rielaborare gli spunti che emergono durante una riunione;

• progettare e creare la struttura di un documento di testo.

La struttura e il contenuto delle mappe mentali digitali

In un certo senso le mappe mentali digitali sono un ibrido tra le mappe mentali e delle mappe

concettuali, perché ereditano:

• dalle mappe mentali:

o la strutturazione gerarchica, che ti consente di operare la generalizzazione e la

specificazione;

o le relazioni associative, con cui puoi creare dei rimandi trasversali;

o i colori e le immagini, per enfatizzare e rendere evocativa la rappresentazione;

• dalle mappe concettuali:

o le codifiche basate su colori e icone, con cui dare a colpo d’occhio chiavi

interpretative per i contenuti dei rami;

o le descrizioni mediante testo esteso e non solo con parole chiave, per spiegare i

concetti al necessario grado di dettaglio.

A seconda della necessità, le mappe mentali digitali ti concedono grande libertà di azione e ti

permettono di modulare:

• l’evocatività, grazie alla quale puoi arricchire, coinvolgere, incuriosire, abbellire con

colori, immagini e testo;

• l’espressività, con cui puoi indicare, evidenziare, orientare, strutturare e chiarire i

concetti.

SEGRETO 9 - Le mappe mentali digitali esprimono tutta la loro potenza quando devi

curare contemporaneamente sia i contenuti della mappa, sia i processi di realizzazione e

di consultazione.
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Questo discorso è valido

• sia quando le utilizzi individualmente, per realizzare mappe mentali digitali che non dovrai

condividere con nessuno;

• sia quando l’obiettivo è la condivisione e fin dall’inizio sai che dovrai interagire con qualcuno

utilizzando le mappe mentali digitali come strumento di dialogo.

Un esempio di mappa mentale digitale con cui un team ha effettuato una SWOT Analysis per decidere l’adozione di un nuovo software

E’ pur vero che le mappe mentali digitali non sono la panacea di tutti i mali, valida in tutte le

situazioni.

SEGRETO 10 - In una mappa mentale digitale le codifiche e le descrizioni estese ti

permettono di definire significati condivisi e più facilmente interpretabili. Al contempo

questa riduzione dell’ambiguità irrigidisce la mappa, vincola la rappresentazione, limita

la possibilità di individuare nuove chiavi interpretative e quindi ne riduce l’evocatività.

Detto in altri termini, essendo una soluzione intermedia:

• se devi affrontare situazioni marcatamente creative, le mappe mentali digitali sono certo

meno efficaci delle mappe mentali disegnate su carta;

• nelle situazioni a forte connotazione cognitiva, le mappe mentali digitali sono meno incisive

rispetto alle mappe concettuali.
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Considera però che molto spesso, anche nei “casi più estremi”, è comunque necessaria

una maturazione e una elaborazione, che può essere realizzata mediante mappe diverse

in momenti diversi.

Ad esempio, se devi presentare pubblicamente un argomento, potresti:

• realizzare inizialmente una mappa mentale su carta, che ti consenta di mettere a fuoco le

idee sul tema che devi affrontare;

• passare poi a una mappa mentale digitale, con la quale rappresentare le idee emerse in

modo più organizzato e condivisibile.

Gli strumenti per realizzare e utilizzare mappe mentali digitali

C’è un altro aspetto delle mappe mentali digitali, che le rende strumenti estremamente potenti e

flessibili: sono realizzate con software che permettono di passare in modo naturale e fluido dal

momento creativo a quello operativo. Ad esempio sono sempre presenti funzionalità per:

• il posizionamento visuale e lo zoom: avvicinarti, allontanarti e spostarti virtualmente sul

foglio di lavoro ti consente di mettere in evidenza gli aspetti più rilevanti che, di volta in volta,

possono essere il quadro d’insieme oppure il singolo dettaglio;

• la disposizione dinamica degli elementi: gli strumenti per spostare, chiudere e aprire i

rami sullo schermo ti permettono di gestire in modo flessibile la struttura della mappa

durante il suo sviluppo e la sua presentazione;

• la visualizzazione di informazioni contestuali: puoi scegliere cosa visualizzare della

mappa modificando i criteri di visualizzazione, applicando filtri sui rami, aggiungendo

informazioni che compaiono e scompaiono in base alle necessità, rimodellando la mappa in

base alle esigenze del momento;

• i link ad altri materiali: puoi descrivere il contenuto di ciascun ramo in dettaglio anche con

documenti elettronici, collegati in modalità ipertestuale oppure allegati;

• le esportazioni in altri formati: partendo dalla mappa puoi riversarne i contenuti in

documenti informatici di altro tipo, come ad esempio testi o ipertesti, fogli di calcolo, planner,

presentazioni e diagrammi.

Chiaramente queste funzionalità variano a seconda del software che prendiamo in

considerazione: alcuni sono più completi e flessibili, altri sono invece più semplici e rigidi.
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Per scegliere tra le molte soluzioni disponibili puoi far riferimento a questa mappa mentale

digitale, che rappresenta una griglia di valutazione con cui:

• conoscere alcuni aspetti salienti delle singole soluzioni software;

• creare un profilo di ciascuna soluzione che ti interessa;

• confrontare le varie soluzioni comparandole in base alla griglia.

Una mappa mentale digitale che costituisce una griglia per valutare e comparare software di mapping

Ricorda comunque che a fare la differenza nell’uso delle mappe mentali digitali non è la

dimestichezza con un certo software, ma la comprensione dei principi base sui quali poggiano.

Un software molto efficace nella creazione di mappe mentali digitali è Xmind, che può essere

installato in ambiente Win/Mac/Linux e che ha una versione gratuita .

Puoi scaricare il programma di installazione dal sito www.xmind.net e qui sotto trovi una mappa

mentale digitale che ne descrive i comandi principali.
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Le applicazioni delle solution map

Nella seguente rappresentazione trovi un ampio ventaglio di situazioni d’uso, utili sia per

orientarti nell’applicazione delle mappe mentali digitali, sia per individuare altre modalità che

fanno al caso tuo. Il contesto di riferimento è quello aziendale, ma ti sarà facile cogliere questi

spunti e generalizzarli per altre situazioni, sia a livello individuale, sia in team.

Una mappa mentale che descrive varie situazioni d’uso nel contesto aziendale
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Un semplice esercizio per consolidare

Riprendi la mappa mentale disegnata su carta nella 2a parte del percorso e che hai utilizzato

per fare mente locale individualmente su un tema, oppure su un argomento.

Partendo da quegli spunti, crea una mappa mentale digitale per rielaborarli, immaginando di

doverla proiettare durante una presentazione, per aiutarti nella esposizione e per aiutare i

partecipanti a seguire. Un modo semplice per farlo è di strutturarla:

• in capitoli (rami di 1° livello);

• in paragrafi, contenuti all’interno di ciascun capitolo (rami di 2° livello).

Utilizza Xmind come software per creare la mappa, oppure un altro programma a tuo

piacimento, purchè la mappa sia realizzata con una soluzione digitale.

Ti è piaciuto il percorso? Ricorda l’ulteriore opportunità!

Come promesso, a chi ha terminato il percorso offro la possibilità di avere un incontro di

mentoring, in videoconferenza, completamente gratuito e senza alcun impegno, nel quale

farmi 2 domande per fissare quanto appreso o per un confronto su quanto sperimentato.

Ogni settimana accetterò solo 7 richieste di chi ha completato il percorso, dunque

approfittane subito, contattandomi all’indirizzo alberto.scocco@lemappedelpensiero.it

Se poi vuoi farmi avere il tuo parere o un feedback, ti ringrazio fin d’ora: lo terrò senz’altro in

considerazione e sarà utile per migliorare questa proposta formativa e divulgativa.

A presto

Alberto Scocco


